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Commenti ai grafici
 La partecipazione alla scuola primaria è intorno al 

100% nei paesi sviluppati
 Effetto della scuola dell’obbligo.
 Nei paesi in via di sviluppo tende al 100%.
 Il titolo della scuola secondaria invece è conseguito 

solo da una parte della popolazione, ovunque.
 In Italia sono molti perché sono pochi i laureati.
 I laureati in Italia sono in numero più vicino ai Pvs 

dei paesi sviluppati. 
 I laureati variano molto da paese a paese.
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Eterogeneità

 La eterogeneità tra paesi (coefficiente di 
variazione) diminuisce per l’istruzione 
primaria e secondaria, ma non per la 
terziaria.

 L’istruzione femminile, invece, aumenta 
sempre.
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Accesso al mercato del lavoro

 Tanto maggiore è l’istruzione conseguita,

- quanto più alto è il tasso di 
partecipazione al mercato del lavoro,

- quanto minore è il tasso di 
disoccupazione,

- quanto maggiore è la retribuzione (per gli 
uomini e per le donne).
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Le questioni sul tappeto

 Perché aumenta la domanda di scolarizzazione?
 Perché rimane una domanda differenziata?
Riformuliamo le questioni così:
 Date:

- le condizioni economiche (e sociali), 
- la libertà di scegliere il proprio livello di 
istruzione (quindi dopo quello dell’obbligo), 

 Quale  livello sceglie l’individuo? Quali sono gli 
incentivi e i costi? Perché alcuni scelgono un 
alto livello, altri uno basso?
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Modello statico del capitale umano: le 
ipotesi

 La scelta è individuale e fatta in un momento del 
tempo (all’inizio della vita scolastica), mentre costi 
e benefici riguardano il futuro.

 Prima ipotesi molto semplificativa:

capitale umano (H) = istruzione (S)
Il capitale umano è proporzionale all’istruzione 
conseguita. 
La misura è data dal tempo di acquisizione 
(uniforme) dell’istruzione, ad es. anni scolastici.



12

Modello statico del capitale umano: le 
ipotesi (cont)

 Costi (): 

- monetari diretti (tasse, libri, trasporti, ecc.)

- monetari indiretti (opportunità mancate di lavoro, 
misurabili con il salario non guadagnato)

- non-monetari (impegno, fatica, ecc.)

I costi aumentano con l’istruzione, e più che 
proporzionalmente:

  (S) con ’>0, ’’>0
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Modello statico del capitale umano: le 
ipotesi (cont)
 Rendimenti: 

- intrinseci (piacere di studiare, l’istruzione è un bene 
di consumo).
Come tutti i beni di consumo, il ‘piacere’ aumenta col 
consumo ma meno che proporzionalmente: 

           u(S), u’>0, u’’<0

- estrinseci (prospettive di reddito cumulato).
(1) La produttività marginale dell’istruzione è spesso  
decrescente; (2) il rendimento è meno interessante 
quanto più si avvicina alla vecchiaia. Quindi: 

I(S) con I’>0, I’’<0
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Modello statico del capitale umano: le 
ipotesi

 Regola di teoria economica da seguire 
per massimizzare l’utilità:

i benefici marginali devono essere 
uguali ai costi marginali.

 A questa condizione corrisponde il 
livello di istruzione che massimizza 
l’utilità.
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Modello statico del capitale umano: il 
problema affrontato
 Qual è il livello di S che dà il massimo di utilità?
 Max [u(S) + I – (S)]

 dove (u(S)+I) sono i benefici, e (S) sono i costi;
 u(S) e (S) rappresentano le condizioni soggettive 

dell’individuo (preferenze), cioè sue tipiche 
caratteristiche (anche se per adesso li consideriamo 
tutti uguali).

 Invece I è soprattutto condizionato dall’esterno 
 I = I(S)

 E’ un vincolo che si allenta al crescere di S, perché il 
mercato premia l’istruzione.
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Modello statico del capitale umano: le 
curve di indifferenza
 Le curve di indifferenza sono costruite sugli assi (S,I), 

quindi va calcolata la pendenza della relazione:

 U=[u(S) + I – (S)]
Quanto deve aumentare la prospettiva di reddito futuro I 
(che è un beneficio) per mantenere costante il rendimento 
(intrinseco ed estrinseco) al netto dei costi?
Poiché il rendimento netto diminuisce all’aumentare di S 
(essendo u’>0,u’’<0, ’>0, ’’>0), I deve aumentare al 
crescere di S per compensare, e mantenere costante 
l’utilità (lungo la curva di indifferenza). Quindi:

dI/dS = ’ – u’ > 0
(si assume che che l’effetto costo prevalga).
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Modello statico del capitale umano: le 
curve di indifferenza

S

I
curve di 
indifferenza
(con utilità costante)

Si assume che le curve siano convesse. Cioè:
 d2I/dS2=’’-u’’>0

U3

U2

U1 U3>U2>U1
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Modello statico del capitale umano: il 
vincolo
 I = I(S)

S

I

I(S)

dI/dS = I’ >0    e I’’<0
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Regole di teoria economica da 
seguire
 Per massimizzare l’utilità:

benefici marginali = costi marginali
Cioè:

u’(S) + I’(S) = ’(S)
 Può essere riscritta in riferimento alle curve di 

indifferenza e al vincolo:
’(S) – u’(S) = I’(S)
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Modello statico del capitale umano: la 
tangenza e il massimo

S

I U2

La condizione ’(S) – u’(S) = I’(S) implica che la tangente alle 
curve di indifferenza deve avere inclinazione uguale alla 
tangente al vincolo. 
Per massimizzare l’utilità, si deve prendere la curva di 
indifferenza più alta.

I(S)

S*

U3>U2>U1

U3

U1
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Effetti della crescita economica

S

I
U3

Se la crescita economica (progresso 
tecnico) aumenta I(S), allora…

I(S)

…aumenta la scelta (ottimale) delle persone di istruirsi (S*)

S*
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L’eterogeneità degli individui
L’eterogeneità sia data da A, che rappresenta il talento 
misurabile individuale (ma può essere anche la condizione 
famigliare, come ambiente culturale e stimolante). Allora: 
u(S,A) con uA>0,  uSA>0 oppure (S,A) con A<0,  SA<0.
Le proprietà uA>0 e A<0 dicono che un individuo y con A 
maggiore dell’individuo x (ma con lo stesso S) ha Ux<Uy.

S

I Ux

I(S)

Sx*   Sy*

Uy

Maggiore talento
induce a scegliere
maggiore istruzione.
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L’eterogeneità per reddito prospettivo

S

I
U3

L’eterogeneità A rappresenti qui l’eterogeneità del reddito 
prospettivo (facilità di entrare nel mercato del lavoro per 
provenienza famigliare). Allora: 

I(S,A) con IA>0,  ISA>0.
La proprietà ISA>0 dice che un individuo y con una A maggiore 
dell’individuo x, ma con lo stesso S, ha Ix<Iy.

Iy

Ix

Maggiore reddito 
prospettivo induce 
a scegliere
maggiore istruzione.

Sx*  Sy*


